“NELLA TUA MESSA, LA NOSTRA MESSA”

Se vogliamo mettere Dio al primo posto nella nostra vita dobbiamo mettere la messa domenicale al primo posto nella nostra settimana, e imparare a viverla come incontro personale con Gesù e momento di confronto con la sua parola (non basta “ascoltare” la messa, bisogna VIVERLA).

Se Dio è il punto di riferimento della nostra vita, la messa domenicale deve essere il punto di riferimento delle nostre azioni quotidiane, perché lì ascoltiamo la sua parola, riceviamo la sua luce e conosciamo la sua volontà sulla nostra vita, gli presentiamo i nostri progetti, comprendiamo cosa dobbiamo fare concretamente per piacere a Lui, quali impegni prendere e come dovremmo comportarci ogni giorno con tutti i nostri fratelli (la famiglia, i compagni di scuola, gli amici, gli anziani e i bambini…).

Nella messa inoltre Dio ci fa sentire il suo Amore immenso e il perdono di Gesù per i nostri sbagli, e solo questo può darci la forza per rialzarci quando cadiamo, troviamo la pace e la consolazione per tutte le nostre sofferenze; quando ci sentiamo il cuore ferito, Gesù con la sua mano ci accarezza e ci guarisce, e così noi scopriamo che è Lui la nostra forza e la nostra pace, e ogni volta che stiamo con Lui, ogni volta che ci dona il suo corpo e il suo sangue, non possiamo più restare indifferenti, ma ci ricarichiamo di gioia ed amore.

Gesù inoltre con questo gesto ci dà un esempio perfetto di amore e di santità di vita (“prendete e mangiate questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi…”), e imitare questo suo esempio diventa il VERO SENSO DELLA NOSTRA VITA. Le sue parole pian piano devono diventare le nostre parole, il suo sacrificio d’amore per noi deve diventare il nostro sacrificio d’amore per gli altri, e la sua messa così diventa davvero la nostra messa. 
In questo modo il suo gesto d’amore più grande rimane scolpito nel nostro cuore, e noi ce lo portiamo sempre dentro: dovunque andiamo e qualunque cosa facciamo ci ricordiamo sempre del Suo Amore e cerchiamo sempre  di imitarlo. Così la messa domenicale diventa davvero il punto di riferimento e di partenza per la nostra vita, e noi non potremo più farne a meno, perché non potremo più fare a meno di Dio, che  avremo messo davvero al primo posto nella vita. 

Ma oltre ad essere un punto di partenza per la nuova settimana, la messa domenicale deve essere per noi anche un punto di arrivo per la settimana passata, il momento e il luogo in cui portiamo al Signore il lavoro, la fatica, la gioia, l’impegno e i risultati di una intera settimana, e tutti quei gesti che abbiamo fatto per Lui, pensando a Lui, gli offriamo tutti insieme a lui sull’altare al momento dell’offertorio. Questo è il nostro preziosissimo contributo, E’ IL NOSTRO PANE che offriamo a Gesù; senza il pane il sacerdote non può celebrare la messa, così senza questa nostra offerta non ha senso che noi vi partecipiamo;se non abbiamo niente tra le mani offria-

mogli il nostro niente senza vergogna, Gesù apprezza tantissimo anche questa offerta.

 La Santa messa infatti non è altro che uno scambio di doni, e noi dobbiamo viverlo così: noi portiamo a Gesù qualcosa di insignificante (ma sono tutti i nostri sforzi, è la nostra miseria ma è la nostra vita), e Lui la rende preziosissima: la trasforma nel suo corpo e ce lo ri-dona per la nostra salvezza. Senza offrirli nella messa tutte le nostre azioni e i nostri sacrifici sarebbero sprecati, sarebbero considerati niente e non servirebbero alla nostra salvezza, ne a quella degli altri.

Per viver bene la messa, quindi, dobbiamo capire che essa inizia fuori dalla chiesa, con tutti i gesti che ogni giorno facciamo per il Signore (cioè nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo) pensando che la domenica li presenteremo a Gesù, li offriremo a Lui sull’altare. La domenica, poi, prima di entrare in chiesa, dobbiamo già aver chiaro in mente cosa portiamo a Gesù, dobbiamo già aver fatto l’esame di coscienza per tutta la settimana, avere qualcosa da chiedergli e qualche intenzione per cui pregare.

La messa infatti ci permette di pregare per gli altri e con gli altri, ma anche di parlare personalmente e direttamente con Gesù, cioè è un incontro personale con Gesù, e attraverso l’incontro con Lui incontriamo tutti gli altri. Quindi è un momento di preghiera sia individuale che comunitario, ed è il momento di preghiera più forte e più completo per ogni cristiano, ed è insostituibile. 

Durante la Santa Messa quindi avviene un incontro straordinario tra noi e Dio, ed un ricchissimo scambio di doni. Solo se cominceremo a vivere così la messa scopriremo tutta la sua bellezza, la sua profondità e la sua utilità, e mettendo Dio al primo posto cominceremo a vivere ogni giornata per Lui, guidati da Lui, pensando a Lui e per offrirla a Lui, e potremo cantare veramente:

“…UNICO RIFERIMENTO DEL MIO ANDARE,  UNICA RAGIONE TU,

UNICO SOSTEGNO TU,  AL CENTRO DEL MIO CUORE CI SEI SOLO TU…

TUTTO RUOTA INTORNO A TE,   IN FUNZIONE DI TE…”

